NOTA OPERATIVA n. 73 del 12/04/2019 
Affari generali Demografici 
Elezioni 2019 - Disciplina del contrassegno di lista
L'utilizzo del contrassegno della lista elettorale e modalità del suo deposito nelle varie tipologie di comuni 
La presentazione del contrassegno di lista (detto anche "simbolo"), fa parte del deposito della documentazione relativa alla presentazione delle candidature e presenta alcune necessità operative che verranno poi valutate dalla Commissione elettorale circondariale.
· MODALITA' DI DEPOSITO DEL CONTRASSEGNO 
Tra la documentazione che va prodotta al momento della presentazione di una lista di sostegno ad un candidato Sindaco (unica o anche all'interno di una coalizione, per i Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti) è previsto il deposito di un contrassegno identificativo. Il contrassegno andrà depositato secondo alcune specifiche:
- in triplice esemplare, con stampa su carta lucida con inchiostro di china o tipografico;
- in due misure: 3,00 centimetri di diametro (per la stampa sulle schede di votazione) e 10,00 centimetri di diametro (per la stampa sui manifesti). Le misure sono intese come riferite al contorno del simbolo.
Le Istruzioni ministeriali consigliano i presentatori di allegare anche il file in formato digitale, "ad esempio su compact disc, dvd, pen drive e simili, nei formati «.jpeg» e «.pdf»" (pag. 44 della Pubblicazione n. 1/2019).
La "descrizione" a parole del contrassegno, che è presente ad esempio sull'atto principale (dove il simbolo può essere riprodotto o incollato stampato su carta normale), dovrebbe essere un resoconto sintetico ma preciso del contenuto grafico del simbolo (es. "Nel cerchio nero con sfondo ... ").
· DIVIETI E LIMITI AL CONTENUTO DEL CONTRASSEGNO
Sono previsti divieti e limitazioni in merito al contenuto dei simboli delle liste, ed in particolare:
1. immagini o soggetti di natura religiosa (immagini della Croce, della Vergine, dei Santi, di Chiese, ecc.);
2. simboli propri del Comune;  
3. denominazioni e simboli di società, anche calcistiche e sportive, senza autorizzazione all'utilizzo;
4. contrassegni in cui sono contenute espressioni, immagini o raffigurazioni che facciano riferimento a ideologie autoritarie: per esempio, le parole «fascismo», «nazismo», «nazionalsocialismo» e simili, nonché qualunque simbologia che li richiami anche indirettamente;
5. simboli di liste o partiti "nazionali", senza l'autorizzazione prevista dalla normativa. Proprio di quest'ultimo caso ci occuperemo ora.
· UTILIZZO DI SIMBOLI "NAZIONALI"
Usualmente nei Comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti vengono presentati in coalizione i simboli di vari partiti "nazionali", mentre in quelli inferiori la tendenza è maggiormente quella a presentare liste "civiche" prive di riferimenti diretti alle forze politiche nazionali. 
Questa tendenza si è in realtà modificata: non solo capita di avere forze politiche che utilizzano lo stesso contrassegno al di là delle dimensioni del Comune, ma anche che nelle liste che appoggiano i candidati sindaci vengano inseriti uno o più contrassegni partitici all'interno dell'unico simbolo della lista.
In tutti questi casi si applica quanto prevede l'art. 2 del d.P.R. 28 aprile 1993, n. 132 :
"(...) le candidature e le liste possono essere contraddistinte con la denominazione ed il simbolo di un partito o di un gruppo politico che abbia avuto eletto un proprio rappresentante anche in una sola delle due Camere o nel Parlamento europeo o che sia costituito in gruppo parlamentare anche in una sola delle due Camere nella legislatura in corso alla data di indizione dei comizi elettorali, ovvero, in caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni politiche con quelle provinciali e comunali, nella legislatura precedente a quella per la quale vengono svolte le elezioni politiche, a condizione che, all’atto di presentazione della candidatura, o della lista sia allegata, oltre alla restante documentazione, una dichiarazione sottoscritta dal presidente o dal segretario del partito o gruppo politico o dai presidenti o segretari regionali o provinciali di essi, che tali risultino per attestazione dei rispettivi presidenti o segretari nazionali ovvero da rappresentanti all’uopo da loro incaricati con mandato autenticato da notaio, attestante che le liste o le candidature sono presentate in nome e per conto del partito o gruppo politico stesso".
Pertanto la corretta procedura è quella di avere una "delega madre" da parte del Segretario/Presidente nazionale della forza politica, autenticata da notaio, che deleghi ad esempio il Segretario regionale. Sarà evidentemente possibile poi per quest'ultimo procedere a sua volta a tante sub-deleghe quanti sono i comuni in cui tale simbolo andrà "speso". Le liste così autorizzate, che dovranno portare questi atti di delega insieme alla documentazione di presentazione della candidatura, potranno quindi presentarsi "in nome e per conto" della forza politica e utilizzarne il "marchio".
Nel caso che più simboli di partiti nazionali vengano inseriti in un unico simbolo, tale procedura andrà compiuta per ciascuna forza politica.
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